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Inghilterra-Italia 2-0: ora per andare ai « mondiali » all'Italia basterà vincere a Roma contro il Lussemburgo 
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Azzurri • 

Zoff sventa un'incursione di Watson 

? . - 1 

Lozione Rorna preparano il derby 

Per «Garla» e Musiello 
oggi collaudo decisivo 

Chieste dalla Guardia di Finanza 

Fava sarà sottoposto 
a -«fespecialistiche 
rjièf làn Sila tachicardia 

ROMA — I l Comandante delle scuole della Guardia di 
Finanza, generale Danilo Montanari, ha inoltrato una 
richiesta ufficiale alla Federazione italiana di atletica 
leggera, perché a Franco Fava sia immediatamente co­
municato l'ordine di cessare l'attività in attesa che 
accurati accertamenti medici diano una risposta esau­
riente sui rischi che l'atleta correrebbe a causa della 
anomalia al cuore che spesso lo tormenta. La FI DAL 
che in questo momento ha a disposizione Franco Fava 
per una tournée all'estero dovrà adesso agire di conse­
guenza. I l generale Montanari ha detto che • Franco 
Fava sarà visitato da una qualificatissima commissione 
di specialisti, e soltanto dopo che questa avrà detto 
esplicitamente che la tachicardia che lo affligge non 
costituisce pericolo per la sua vita, potrà continuare a 
gareggiare ». 

Le prove della Brabham e della Ferrari 

Motore Alfa da 535 CV 
per la Brabham di Lauda 
Sulla pista di Vallelunga ieri ha fatto il 
record - La Ferrari di Reutemann a sua volta 
ha abbassato quello del circuito di Fiorano 

CAMPAGNANO — Ieri sulla piata 
di Vallelunga, nella seconda gior­
nata di prove con la Brabham-Alta. 
il campione del mondo Niki Lajda 
ha battuto il suo precedente i ecord 
girando in 1*07" (kmh 171.940) . 
Si tratta di una eccellente per­
formance, visto che con la Ferrari 
B3 nel 1974 aveva (atto fermar: 
i cronometri sull ' I '07"3 utilizzan­
do gomme Good Year di me>coia 
più tenera e perciò più adatte 3 
realizzare punte di velocità elevata 
• le macchine potevano essere equi­
paggiate con alettoni più larghi. 
Per queste prove ha invece a di­
sposizione ì pneumatici della sK»sa 
casa ma di mescola più dura, cioè 
quelle uniformare che la Good 'Year 
ha fornito a tutti i « team » per 
la attività agonistica della stagiona 
appena conclusa. 

Oggi il campionato del mondo 
continuerà il lavoro di allenamen­
to • dì sperimentazione sulla 3tab-
twm-Alfa BT 45, con la quale e 
quasi di sicuro disputerà in gen­
naio sia il Gian Premio d'Argen­
tina che quello del Brasile. Circa 
il motore usato ieri l'ingegner 
Chiti dell'Alfa Romeo ha detto: 
« Il motore eh* abbiamo provato 
oggi ha un differente disegno delie 

teste perché il nostro obiettivo a 
il raggiungimento di un migliar 
rendimento volumetrico a parila 
di regime di rotazione. Al b-inca 
questo motore ha già sviluppalo 
535 cavalli. La nuova BT 46 
viene provata in Inghilterra da 
Watson, e d.lfic-lmcnte potrà es­
sere pronta e dare suiticìenti ga­
ranzie per quando iniiicrà il cam­
pionato. 

* * * 
MARANELLO — Carlos Rsu-

temann al volante di una Ferrari 
', 312 T2 ha stabilito il nuovo record 

della pista di Fiorano, col tempo di 
. V09"4 . alla media oraria di km 

155,617. Il record precedente. 
dell ostesso Reutemann era di 
! ' 0 9 " 7 . 

Gilles Villeneuve. anch'cgli al 
volante di una 312 T2, ha stabilito 
a sua volte il record personale col 
tempo sul giro di I ' 1 0 " 1 , alta 
media di chilometri 154.065. Ville­
neuve ho ottenuto il tempo verso 
la fine della tornata di prove. 
quando sulla sua vettura è liato 
montato un nuovo tipo di alettone. 

Entrambe le auto erana equi­
paggiate, come nei giorni scorsi, 
con gomme Michelin. 

fi* Sportflash 
• CALCIO — Dope «li incontri 
detraiti* ieri si M M qualificate per 
I qvartl di final* 4M cameioailo 
«•coato •speranza» (Under 21) 

' t* n a t i c a di Italia, Danimarca, 
•idearla, laafciftiiia. Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Uajfcaiia • R.D.T. I l 
•ortaggio par I a quarti * avrà loo» 
f e il M noiawlMa a Rea»* assie­
ma a qvallo par i sarte gironi eli­
minatori eM campionato d'Europa 
del I M O te m i faaa final* si svol­

ili Itafia. 

• ) PALLACANESTRO — Positivo 
bilancio por sa italiane negli ottavi 
di linai* detta coppa Korac I I Cin­
zano ha battuto a Saragozza te 
PMiéia locala Tadon Helios par 
195-102; la Emerson, giocando a 
•«nova, ha sconfitto il Wolfett-
•oattal »S-72; le Xarox, a Milano, 
WB ttfSVoptpa) «Nri ppwxMvWrt !•/••» pei* 
121 a M . Solo la Scavolini, ad 

ha parto par 77-C7. 

m PUGILATO — I l ' britannico 
Jim Watt ba conservato il titolo 
auiopco dei posi lappati, battendo 
a Birmingham per arresto dello 
incontro, alla decima ripresa, lo 
sfidante spagnolo Jcronimo Luca*. 

• RUGSY — •rrscia-Reggio Cala­
bria. partila dell'ottavo turno del 
campionato di rugby, sarà anticipa­
ta a sabato, con inizio allo or» 12, 
per consentirà ai giocatori di as­
sisterà alla trasmissione di Francia-
Ali •tacks, eh* sarà li asmessa in 
TV alla 15. 

m CALCIO — La partita Barat­
ta-Marsala, In pi esumala domeni­
ca prossima • valida par il cam­
pionato di pari* « C » (girona 
• C » ) , varrà giocata sol campo 
neutra di Bari. Lo ha disposto la 
p r a t i * * * » delta lega somiprofa»-
sionisti a seguito dalla «tualillca 
dal campo dal Barletta. 

Rocca che è tornato a 
Roma, ha già iniziato 
le cure fisioterapiche 
ROMA — Francesco Rocca è 
tornato ieri notte a Roma, da 
Lione, dove nel pomeriggio il 
professor Trillat lo aveva li­
berato dal gesso, che gli 
.imprigipnava , la gamba si­
nistra. ,,,.. ' 

E' tornato euforico, per il 
rassicurante responso dell'or­
topedico francese: le prime 
notizie, che logicamente de­
vono essere prese con una 
certa cautela, parlano nien­
temeno di un Rocca quasi si­
curamente in campo a gen­
naio. 

Tale è stata la contentezza 
del giocatore nell'apprendere 
le • confortanti notizie, che 
non ha voluto trattenersi nel­
la città francese più del do­
vuto; ha preferito passare e-
stenuantt ore all'aeroporto di 
Lione, come tutti gli aeropor­
ti « francesi • bloccato da 
uno sciopero interno. In atte­
sa del primo aereo buono 
per Roma, dove è ' arrivato 
soltanto a notte alta, alle due 
circa. 

Ora Rocca,' sulla scorta del­
le indicazioni fornitegli dal 
processor*-Trillai. ha già;lni-

- cisto; runa ,i prima fase. - di 
terapìa; "'necessaria per la 
riattivazione graduale dell'ar­
to. rimasto per lungo tempo 
immobilizzato, terapia che il 
giocatore ha cominciato a 
svolgere da solo. Dopo venti, 
venticinque giorni al massi­
mo, Rocca dovrà nuovamente 
mettersi in contatto con Tril­
lat. per illustrargli la situa­
zione • 

Detto di Rocca, passiamo 
alla squadra, che si sta pre­
parando con un certo impe­
gno al derby di domenica 
con la Lazio. Le ultime indi­
cazioni sono abbastanza con­
fortanti per Gustavo Giagno-
ni. che tranne De Nadai. an­
cora bloccato al palo per una 
decina di giorni potrà conta­
re su tutti gli altri effettivi. 
Infatti anche Musiello. che 
fino a qualche giorno fa 
sembrava irrecuperabile, è 
sensibilmente migliorato, tan­
to da tornare in ballottaggio 
per una maglia di titolare. 

Il centravanti • giallorosso 
accusa ancora qualche dolo­
rino alla spalla infortunata, 
ma rispetto a prima è roba 
di poco conto. Maggiori indi­
cazioni' comunque le si a-
vranno oggi nel collaudo che 
la squadra titolare farà con 
la formazione degli allievi. Se 
Musiello dovesse superare 
l'esame, fra Sperotto e Casa-
roli sarà quest'ultimo a ce­
dergli la maglia. 

Anche per Luis Vinicio gli 
ultimi dubbi sulla formazione 
stanno svanendo. Ieri Garla-
schelli, che nei giorni scorsi 
aveva accusato un dolore ai-
ginocchio. per una distorsio­
ne accusata a Vicenza, ha 
dimostrato di essere sensi­
bilmente migliorato, tanto da 
ritenersi certa la sua parte­
cipazione al derby. Cosi come 
per Musiello, per « Garla s 
decisiva sarà la partitella di 
oggi pomeriggio, che vedrà di 
fronte i titolari contro le ri­
serve rinforzate da > alcuni 
« primavera a. -

Squalifiche: 2 
giornate a Vavassorì 

1 a Galdiolo 
MILANO — II giudice spor­
tivo della Lega nazionale pro­
fessionisti ha squalificato 
per due giornate Vavassorì 
(Atalanta) e per una gior­
nata Galdiolo (Fiorentina). 

In serie «B», il giudice 
sportivo ha squalificato per 
due giornate Gelll (Ternana) 
e - Sarti • (Rimini), per una 
giornata Rimbano (Modena) 
e Valeri (Cagliari). 

ma quasi promossi 
j * * * ' 

Keegan e Brooking realizzano il 2-0 - A Wembley gli azzurri subiscono la costante iniziativa avversaria senza però far­
si travolgere - Grazìani, ferito alla testa in uno scontro, sostituito nella ripresa da Claudio Sala - Sul finire fuori anche 
Facchetti e dentro Cuccureddu - Ottimi Tardelli, Benetti e Zoff, sotto tono tutti gli altri: ci si aspettava qualcosa di più 
• INGHILTERRA: ' Clemen-

ce; Nasi, Cherry; Wllklns, 
Watson, Hughet; Keegan, 
Coppel, Latchford, Brooking, 
Barnes. A disposizione: > 
Bonds, Shilton, Talbot, Pear-
son, Francis. 

ITALIA: Zoff; Tardelli., 
Gentile; Benetti, Mozzini, 
Facchetti; Causlo, Zaccarel-
II, Graila.nl, Antognonl, Bot­
tega. A disposizione: Ca­
stellini, Cuccureddu, Capello, 
C. Sala, Pullci. • 

'• : ARBITRO: Palotai (Un­
gheria). . 

MARCATORI: nel p.t. al-
l'11' Keegan; nel s.t. al 36' 
Brooking. 

NOTE: presenti in tribuna, 
oltre il presidente della FIGC 
Carraro, numerosi presidenti, 
dirigenti e tecnici di squa­
dre italiane. Sugli spalti 15 
mila « tifosi » italiani con 
bandiere tricolori. Una ban­
da militare ha eseguito Inni 
e canzoni prima dell'inizio 
della partita. Serata fresca, 
terreno In buone condizioni; 
spettatori 90.000. 

All'inizio della ripresa C. 
Sala ha sostituito Grazìani; 
al 30* Pearsorv ha sostituito 
Latchford. Al 40' Francis per 
Keegan e Cuccureddu per 
Facchetti. 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Esattamente iiuel 
che si poteva prevedere. Il 
vecchio leone di Wembley 
torna a ruggire, l'Inghilterra 
scorda cioè per una sera le 
sue recenti ambascic, racco­
glie tutte le sue energie, spol­
vera il suo orgoglio e batte 
l'Italia giusto come tanto 
ambiva. Ha però il sapore, 
questo suo 20, di una vitto­
ria di Pirro, se è vero come 
è vero, che ai « mondiali » 
d'Argentina saranno sicura­
mente gli azzurri ad andarci. 
Basterà infatti adesso anche 
un successo di strettissima 
misura sui lussemburghesi, il 
prossimo 3 dicembre a Ro­
ma, successo di cui nessuno, 
nemmeno il più ostinato Ba-
stian contrario, potrebbe a 
questo punto dubitare, 

Ciò premesso, non si può 
però onestamente dire che 
gli azzurri abbiano fornito 
la buona prova che avevano 
promesso. Soltanto una par­
tita- a futica dignitosa, la lo­
ro e niente più. E' vero che 
presentava molte difficoltà, 
di ordine psicologico e am­
bientale, oltreché tecnico, 
agonistico, difficoltà che non 
si era del resto mancato di 
sottolineare, ma alla luce 
delle ultime prestazioni ci si 
poteva anche attendere qual­
cosa di meglio e di più. 

Assolto Zoff, autore di buo­
ni interventi che hanno evi­
talo sicuramente guai più 
grossi, diciamo che soltanto 
Benetti, Tardelli e in parte 
Gentile sono stati pari all'at­
tésa. Notevolmente sotto to­
no gli altri, poco in vista, pur 
con molte attenuanti, stante 
lo scarso aiuto che hanno ri­
cevuto, Bettega e Grazìani, 
per quanto è rimasto in cam­
po, e Claudio Sala nella ri­
presa. Degli inglesi, una pe­
renne spina nel fianco è ri­
sultato Keegan, preziosissiino 
Brookin. Veloci, pratiche e 
instancabili le due estreme 
Coppel e Barnes. Grezzo ma 
potente il centravanti Latch­
ford. I difensori hanno « me-
nato » tutti con fiera deter­
minazione ma con « lealtà », 
dicono in genere ì benpen­
santi, tipicamente inglese. Ma 
ecco la partita. 

La giornata, splendida di 
sole e d'azzurro terso al mat­
tino, guastata nel pomerig­
gio da un brutto temporale 
è ritornata buona verso se­
ra, niente più nubi e freddo 
tollerabile. Nel « sacro » ca­
tino di Wembley la folla si 
riversa due ore prima del 
match e già ben prima dello 
inizio traboccherà dai cento­
mila posti da gran tempo 
esauriti per il nuovo record 

&*$&*£*•&';. SÌA 

Il gol del 2-0 per l'Inghilterra segnato da Brooking 

mondiale degli incassi. 
Sui cartelloni luminosi si­

stemati in cima alle due cur­
ve le formazioni delle squa­
dre. Confermato in quella 
inglese Keegan, segno evi­
dente che mister Greenwood 
si è forse dovuto piegare al­
l'opinione pubblica e alla « ra­
gion di stato »; senza alcuna 
variazione quella italiana. 
Bearzot, diciamo, non ha 
avuto ripensamenti, ha rifiu­
tato la tentazione di rime­
scolare le carte per paura di 
Keegan: a priori una prova 
di forza, di cui comunque bi­
sogna dargli doverosamente 

atto. U7ia banda militare e 
lucidi ottoni per la piacevole 
musica della attesa. Di tan­
to in tanto possenti invoca­
zioni alla nazionale azzurra: 
sono i diecimila italiani ve­
nuti qui pieni d'entusiasmo 
e di ambiziose speranze. I 
preamboli sono quelli della 
prassi di sempre poi, in buon 
orario, l'ungherese Pallotai 
fischia l'avvio. 

Immediatamente gli schie­
ramenti si delincano, consi­
derato soprattutto, che in 
queste prime battute, ad evi­
tare subitanee sorprese, gli 
azzurri giocano ngorosamen-

tc a uomo: cosi Tardelli si 
incolla a Barnes, Gentile se­
gue come un'ombra Coppel, 
Mozzini alita già per la schie­
na di Latchford, al terribile 
Keegan monta la guardia 
Zaccarelli, mentre Benetti e 
Antognoni seguono rispetti­
vamente Brookin e Wilkins. 

Da parte loro gli inglesi 
lianìio piazzato Neal su Bet­
tega, Watsoìi su Grazìani e 
Cherry, uomo doppio uso, 
difensore cioè e centro cam-
pista aggiunto, su Causio. 

La prima azione di qualche 
rilievo al 2': la porta Keegan 
sulla destra, grossa Coppel e 

sta per concludere Barnes ma | 
Tardelli in bello stile l'anti­
cipa. Rispondono, pure sulla 
destra, gli azzurri con una I 
bella manovra impostata da \ 
Causto e conclusa da Grazia 
ni con una palla portata 
troppo avanti di petto sì che 
Clcmence può facilmente Un-
padroìiirscne. Insistono in 
pressing gli inglesi ma il lo­
ro ritmo non è certo impres-
sioìiante, diremo anzi che è 
decisamente lento, e agli az­
zurri riesce spesso di antici­
parli. Pasticciano anche mol­
to, gli inglesi, ma all'IV, au­
tentica doccia scozzese, su 

Entrambi comunque soddisfatti i responsabili delle due nazionali 

Bearzot: «Argentina salva» 
Greenwood: «Vendetta fatta» 
Oltre diecimila italiani sugli spalti - Le raccomandazioni del C. T. : « Difendersi! » 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Sicuramente era­
no più di diecimila gli italiani 
presenti allo stadio di Wem­
bley. Oltre alle migliaia arri­
vati da tutta Italia si sono 
dati convegno anche numero­
si operai che lavorano a Lon­
dra e per il tifo che hanno 
fatto sembrava di essere in 
\ino stadio italiano anziché 
in quello inglese. Però, pur­
troppo, per i reali limiti della 
truppa di Bearzot questi ita­
liani, molti dei quali avevano 
colto l'occasione per visitare 
Londra, se ne sono andati am-
tutoliti. hanno lasciato il cam­
po ai sostenitori della nazio­
nale di Greenwood che in pra­
tica ci ha strapazzati per no­
vanta minuti. Solo che i «bian­
chi» non sono mai stati dei 
veri mattatori ed è anche per 
questo che l'Inghilterra ha 
detto addio al viaggio in Ar­
gentina. Però, nonostante la 
eliminazione Greenwood alla 
fine s'è mostrato entusiasta 
perchè i suoi « leoni » hanno 
risposto a pieno alle sue aspet­
tative: 

« Avevo chiesto loro di gio­
care con la stessa determina­
zione e volontà con cui gio­
cano nelle squadre di club, 

Il bilancio di Italia-Inghilterra 
Que'io dì ieri sera a Wembley è stato il tredicesimo incontro l.-J '2 

nazionali calcistiche d'Inghilterra e d'Italia. Questo il bilancio o: ie 
tredici sfide: 6 vittorie dell'Inghilterra, 4 pareggi e 3 vittorie dcil'llalia. 

I gol: 23 inglesi e 17 italiani. Ecco date, 
finora disputate: 

13 maggio 1933 a ROMA: 
14 novembre 1934 a LONDRA: • 
12 maggio 1939 a MILANO. 
16 maggio 1948 a TORINO: 

' 30 novembre 1949 a LONDRA: 
, 13 maggio 1952 a FIRENZE: 

6 maggio 1959 a LONDRA-
24 maggio 1961 a ROMA: 
14 giugno 1973 a TORINO: 
14 novembre 1973 a LONDRA: 

' 28 maggio 1976 a NUOVA YORK: 
17 novembre 1976 a ROMA-
16 novembre 1977 a LONDRA 

sedi e risultati delle partite 

Italia - Inghilterra 1 1 
Inghilterra - Italia 3-2 
Italia • Inghilterra 2 2 
Italia - Inghilterra 0-4 
Inghilterra-Italia 2-0 
Italia - Inghilterra 1-1 
Inghilterra - Italia 2-2 . 
Italia • Inghilterra 2-3 
Italia - Inghilterra 2-0 
Inghilterra - Italia 0-1 
Inghilterra - Italia 3-2 
Italia - Inghilterra 2-0 

Inghilterra-Italia 2-0 

La situazione del Gruppo II 
PARTITE DISPUTATE 

Finlandia-Inghilterra * 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo-Italia 14 
Italia-Inghilterra 2̂ > 
Inghilterra-Lussemburgo • 5-0 

Lussemburgo-Finlandia 
Finlandia-Italia 
Lussemburgo-Inghilterra 
Italia-Finlandia 
Inghilterra-Italia 

CLASSIFICA 
Inghilterra 10 6 5 0 1 
Italia . 8 . 5 4 0 1 
Finlandia 4 6 2 0 4 
Lussemburgo 0 . 5 ^ 0 0 5 

PARTITE DA DISPUTARE 
3 dicembre: Italia-Lussem burgo 

15 
15 
11 
2 

0-1 
0̂ 3 
<̂ 2 
6-1 
24 

4 
4 

16 
19 

Le squadre qualificate 
La aquadra qualificata par la faaa final* dai mondiali di 

calcio TI7I eh* «I svotgaranno in aatat* In Argantina aono: 
Polonia, Austria, Olanda, Francia, Strazia, Scozia. Sono an­
cora in ballottaggio Spagna, Romania a Jugoslavia dal frap­
po • montr* rUngharla vincant* dal gruppo • dovrà adesso 
giocar* lo spariglio con la Bolivia. L'Italia par qualificarsi 
dovrà batter* il Lusosmburgo. 

nessuno è venuto meno. Tutti 
hanno risposto a pieno, si so­
no impegnati, hanno messo 
gli italiani con le spalle ver­
so la loro porta. Peccato però 
che abbiamo segnato pochis­
simi goal rispetto al gran vo­
lume di gioco che abbiamo 
fatto. Nel primo tempo, so­
prattutto, anziché realizzare 
un goal con Keegan doveva­
mo segnarne almeno altri tre 
o quattro. E a questo punto, 
sicuramente, la musica sareb­
be stata ben diversa, poiché 
gli italiani si sarebbero im­
pressionati, impauriti e noi 
ne avremmo saputo approfit­
tare per realizzare tanti goal 
da sovvertire ogni pronostico 
vale a dire che ci saremmo 
permessi il lusso di andare in 
Argentina noi anziché gli ita­
liani. Però, nonostante lo stri­
minzito 2-0, un risultato che 
non rispecchia le forze in cor­
po, sono contento perchè la 
nostra squadra ha dimostrato 
a tutti di essere una compa­
gine • di lusso, di possedere 
numerose qualità tecnico ago­
nistiche e di essere in netta 
ripresa » 

Perché ha deciso di far gio­
care Keegan?. gli è stato 
chiesto. 

« Ho deciso di far giocare 
Keegan per dare un pizzico 
di estro alla nostra squadra; 
come sapete, noi usiamo de­
gli schemi che ripetiamo in 
continuazione. Keegan, ci ha 
dato un qualcosa in più che 
ci mancava. Il primo gol da 
lui realizzato, anche se c'è la 
complicità del portiere italia­
no, è stato un qualcosa di 
straordinario. Peccato che 
Keegan poi non si sia ripe­
tuto. Comunque, ripeto, la no­
stra squadra è apparsa supe­
riore ad ogni aspettative*. 

Dell'Italia cosa ci può dire? 
« Gli italiani ormai conosco­

no molto bene il nostro gio­
co ed è appunto per questo 
che nel primo tempo, in par­
ticolare, si sono tutti tenuti 
nella loro metà campo a fare 
muro davanti a Zoff e ci sono 
riusciti molto bene. Peccato 
però che i miei attaccanti 
non abbiano fatto valere il 
loro senso della rete. Ed è un 
peccato perché di occasioni 
da gol ne avevamo organizza­
te diterse. Poi, nella ripresa, 
con l'uscita del vostro Grazìa­
ni e Tingresso di Claudio Sala 
le cose sono un po' cambiate. 
anche perché i miei uomini 
hanno perso Quella spinta ini­
ziale che li aveva visti domi­
natori deWrnconiro*. 

Da Grenwood sì salta nella 
stanza accanto, dove c'è Bear­
zot. attorniato dai giornalisti. 
A chi gli chiedeva un giudi­
zio sulla prestazione della 
squadra azzurra, il CT ha cosi 
risposto: « Tutto sommato so­
no contento. Sonò contento 
perché avendo limitato al mi­
nimo la sconfitta, siamo in 
grado, anzi sono sicuro che 
andremo ai mondiali in Ar­
gentina. Ma a chi mi chiede 
qualcosa di più, risponderò 
così: gli inglesi sono degli av­
versari fortissimi, sono bravi 
in tutti i campi, sono elemen­
ti che non ti danno mai tre­
gua. E stasera ne abbiamo 
avuta una conferma. Solo che, 
come avevo già accennato al­
la vigilia, ai miei uomini ave­

vo dato delle disposizioni ben 
precise, e cioè avevo detto, 
se subirete un gol, stringete­
vi attorno a Zoff a far muro, 
ad evitare maggiori danni. 
E così è andata. Poi, nella 
ripresa, le cose sono andate 
un po' diversamente, mi sem­
bra, e cioè la squadra è sta­
ta in grado di recitare un suo 
copione, anche se misero, tut­
tavia se la gara fosse finita 
1-0 nessuno avrebbe potuto re­
clamare, poiché il secondo gol 
lo abbiamo incassato piutto­
sto malamente ». 

Pensa nella prossima par­
tita di lasciare qualcuno a 
casa? 

« C'è tempo prima dell'in­
contro con il Lussemburgo. 
Comunque, questi giovanotti, 
che mi hanno seguito fino ad 
oggi, sono tutti degli uomini 
veri, sono dei ragazzi in gam­
ba. che non si sono mai tirati 
indietro ed è per questo che 
io non intendo parlare adesso 
di sostituzioni ». 

Alla conferenza-stampa c'è 
anche il presidente della Fe-
dercalcio Franco Carraro, il 
quale, molto sportivamente 
ha cosi sintetizzato la gara: 
« Sconfitta utile. Il 2-0 ci sta 
bene. Ma la cosa che maggior­
mente mi fa piacere è che la 
nostra squadra non è scesa 
in campo per perdere, poiché 
gli azzurri si sono impegnati, 
hanno giocato come è loro 
abitudine. Solo, che oggi gli 
inglesi, che a mio avviso sono 
fortissimi, non ci hanno per­
messo di fare molto. Ma è ap­
punto per questo, perché ab­
biamo incontrato avversari in 
gamba, che i nostri azzurri si 
sono saputi comportare molto 

bene. Certo, anche a me sa­
rebbe piaciuto lasciare lo sta­
dio di Wembley con una vit­
toria. La sconfitta mi ama­
reggia. soprattutto per le mi­
gliaia di italiani che erano 
venuti a Londra con la spe­
ranza di festeggiare un risul­
tato utile. Però visto come 
sono andate le cose, cioè che 
noi avevamo puntato soprat­
tutto ad ottenere la qualifi­
cazione sulla differenza reti, 
credo che la squadra azzurra 
abbia centrato l'obiettivo. 
Ora dobbiamo incontrare il 
Lussemburgo e non credo che 
sarà molto difficile vincere e 
quindi staccare il cosiddetto 
biglietto per andare ai mon­
diali di Buenos Aires ». 

A chi gli chiedeva se lo 
staff tecnico fosse intenzio­
nato a effettuare dei cambia­
menti. il presidente della Fe-
dercalcio ha cosi risposto: 
« Non sta a me decidere, tut­
to dipenderà da Bearzot. Co­
munque, anche se ancora 
non ho parlato con lui. riten­
go che dare una risposta in 
questo momento sarebbe po­
co simpatico ». 

Il gol subito da Zoff? <x A 
mio avviso Keegan ha colpito 
male ti pallone e l'ha manda­
to in una zona della porta 
dove era impensabile man­
darlo ». Il secondo gol? a II 
secondo gol è stato un lapsus 
da parte di qualche giocato­
re. però, ripeto dare il ben­
servito a qualche giocatore 
in questo momento mi sem­
brerebbe poco sportivo ». 

Loris Ciullini 

Altre 5 partite dei «mondiale» giocate ieri 

Superata la Bulgaria (3-1) 
la Francia s'è qualificata 

ROMA — Ieri, oltre alla par­
tita Inghilterra-Italia erano 
in programma altre cinque 
partite valide per le qualifi­
cazioni alla fase finale dei 
campionati mondiali in Ar­
gentina. Per il gruppo 1 si 
è giocata Portogallo-Cipro. 
per il gruppo 3 Turchia-Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. per il gruppo 4 Irlanda 
del Nord-Belgio, per il grup­
po 5 Francia-Bulgaria e per 
il gruppo 6 Cecoslovacchia-
Galles. 
FRANCIA - BULGARIA — A 
Parigi i francesi hanno bat­
tuto i bulgari per 3 a 1 e si 
sono pertanto assicurata la 
qualificazione. Per la Francia 
hanno segnato Rocheteau al 
38'. Platini al 63' e Dalger 
a l im Per la Bulgaria all'86* 
aveva accorciate le distanze 
Tzyetkov. 
CECOSLOVACCHIA - GAL­
LES — Hanno vinto per 1 a 0 
1 cecoslovacchi. Ha segnato 
il gol al l ' ir Zdenek. Ma si 

i tratta - di un risultato che 
non muta la situazione rela­
tiva alla qualificazione di 
questo gruppo in quanto la 
Scozia se l'era già assicu­
rata vincendo tre partite su 
quattro. 
TURCHIA - RDT — A Smir­
ne la Turchia ha battuto per 
2 a 1 i tedeschi della RDT, 
ma anche questa loro vitto­
ria non ha modificato la si­
tuazione relativamente alla 
partecipazione alle finali in 
Argentina: l'Austria infatti 
si è già messa al sicuro. 

IRLANDA DEL NORD-
BELGIO: Hanno vinto gli 
irlandesi con un netto 3 a 0. 
Il successo degli irlandesi 
tuttavia non ha nessun ef­
fetto sulla classifica dal 
momento che l'Olanda si è 
già assicurata il passaporto 
per l'Argentina. 

PORTOGALLO - CIPRO: 
Hanno vinto per 4 a 1 1 por­
toghesi. 

un centro dalla destra di 
Brooking tutti i difensori ita­
liani, Zoff vistosamente com­
preso, hunno un attimo di in­
certezza e lo stacco tempesti­
vo e preciso di Keegan li 
« fulmina ». 

Lo clioc nelle file azzurre è 
evidente e per un po' Keegan 
e soci ne approfittano. E' una 
mezza imbarcata, e a dare 
unti mano retrocede spesso 
anche Grazìani, con la testa 
fasciata per un violento scon­
tro con Watson. Qualche bri­
vido davanti a Zoff, il più 
grosso al 18', quando Coppel 
crossa dalla destra e Wilkins. 
Latchford <• Barnes « buca­
rlo » uno dopo l'altro la più 
comoda delle palle-gol. Adesso 
Bearzot, visto il brutto an­
dazzo. studia i rimedi: il pri­
mo è quello di dirottare Tar­
delli su Keeqan, considerato 
che Zaccarelli soffre le pene 
dell'inferno. Gentile su Bar­
nes. riservando il granata per 
Coppel. 

Le cose sembrano andar su­
bito un poco meglio, ma la 
squadra non ce la fa ad usci­
re dal suo guscio, perché Be­
lletti ed Antognoni sono an­
corati pressoché in pianta 
stabile appena fuori l'arca di 
Zoff e perche Causio, cui è 
di preferenza affidato fi ri­
lancio non trova nessuno cui 
proporre il dialogo. Si gioca 
ad una sola porta, ed è giù 
molto in siffatta situazione 
che i danni siano stati fin 
qui limitati. 

Dal pubblico italiano qual­
che grido di incoraggiamen­
to. ma evidentemente ci vuo­
le dell'altro. La partita, an-
die, un poco incattivisce, Be­
netti si becca un'ammonizio­
ne, e Tardelli una brutta bot­
ta di reazione. L'arbitro Pa­
lotai comunque è bravo, e 
pare bene in grado di tenere 
in pugno il match: ammoni­
sce infatti anche Keegan. 
reo di una seconda botta a 
Tardelli. Stessa sorte a Gen­
tile che brutalizza Barnes. 
Fra una cosa e l'altra co­
munque arriva il 45' e si va 
al riposo. 

Quando si ricomincta tra 
gli azzurri c'è Claudio Sala 
al posto dell'infortunato Gra­
zìani. Il pallino l'hanno co­
munque sempre loro, gli in­
glesi, e gli italiani non sem­
brano neanche dannarsi ec­
cessivamente l'anima per ten­
tar di strapparglielo. Forse V 
idea di una dignitosa scon­
fitta di misura, magari inav­
vertitamente si sta facendo 
largo. Nella speranza, anche, 
che gli albionici finiscano 
col sedersi sulle ginocchia. 
Clcmence insomma resta di­
soccupato, de*T venirsi a 
sgranchir le gambe ben fuori 
dalla sua area. Chiaro che 
una partita di questo tipo 
dal punto di vista dello spet­
tacolo strettamente inteso 
non dica molto, ma è la leg­
ge della posta in palio e dei 
calcoli fabbricati. Comunque, 
bene o mate gli azzurri reg­
gono: Tardelli e Benetti lot­
tano come leoni. Lo stesso 
Antognoni si dà lodevolmente 
de fare (suo a proposito un 
bel tiro u fil di palo al 1TK 
Gli inglesi sommano calci 
d'angolo, ma l'impressione 
della loro pericolosità pare 
man mano scemare. Passano 
in fondo uno dopo l'altro i 
minuti e il viaggio in Argen­
tina. per gli uomini di Green­
wood. appare ormai un im­
possibile miracolo. E prendo­
no di converso maggior lena 
gli azzurri, che tentano con 
Bettega. al 2fT. l'incornata in 
acrobazia: palla non di mol­
to fuori. Due minuti dopo 
però è Zoff. su un tiro ravvi­
cinato di Barnes, a tenere fn 
piedi la baracca. Fanno an­
che melina adesso gli azzurri, 
e Greenicood per dare nuo­
va tonalità al gioco dei 
a suoi », tira fuori lo stanco 
Latchford e lo rimpiazza con 
Pearson. 

' Non legava molto, e il pub­
blico a questo punto invoca 
anche Francis, t'attaccante 
del Birmingham. Al 35* Kee­
gan porge una bella patta al­
lo smarcatissimo Brooking 
che con un bel tiro rasoterra 
batte Zoff d'incontro, sulla 
uscita. I bianchi adesso ten­
tano il forcing, entra l'invo­
cato Francis per lo zoppican­
te Keegan. mentre tra gli az­
zurri Cuccureddu rileva Toc-
cioccato Facchetti. E" un as­
sedio ormai, ma Zoff se la ca­
va in un paio di occasioni 
per cui 2-0 era 2-0 resta. Po­
teva andare anche meglio, si 
capisce, ma visto che il viag­
gio in Argentina è quasi assi­
curato, accontentiamoci. 

Bruno Panzer* 
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